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M ON o/ava di prefen- 
H| tarmi al venerato 

cof petto di Vostra 
Eminenza per offerirle que&a piceio- 
la Opericciuola , tendente ad i/pie* 

A 2 gare 
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gare la /coltura d'un antico marmo- 
reo Sarcofago , che da tempo imme- 
morabile è di dominio de' PP. Mo- 
naci Olivetani di Gubbio, ben f apen- 
do quanf alto grado Ella tenga fra 
i più dotti, e f apienti di queHo Se- 
colo nelle cognizioni più profonde, e 
proprie dell' eccelfa fua mente , e del 
grado eminente , al quale per merito 
è giunta . Mi era dunque prefjfo 
d' inviarla a quel degnijjìmo Padre 
Abate D. Marcantonio Chiocci per 
averne la correzione , e fe Egli il 
giudicava la facejfe ancor pubblica- 
re, affinchè que' no Bri Concittadini 
ne intendejfero il merito . Ma che 
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non può appreffo di que* Nobilitimi 
Relìgiojì l' amore , la Bima, e la 
'venerazione , che confervano per 
/'Eminenza Vostra, cui vorrebbero, 
che tutto il Regno delle Mufeji reìi- 
dejje tributario \ Quel? ottimo Pre- 
lato mi pone in viBa il vantaggiofò 
concetto , che Ella concepì di que- 
Bo Marmo ne* fortunatijjtmi gior- 
ni , ne' quali onorò di fua prefenza 
il di lui Moni&ero, e che ej aminan- 
dolo al lume delle vaBe fue cogni- 
zioni , fu il primo ad ifcuoprire , 
che tutta quella Storia Jìmbolica 
non conteneva , che ì MiBerj fe- 
greti di Bacco , creduto arbitro di 

tutta 
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tutta la natura , anzi dello Mate fu- 
turo delle anime , e che avendone 
vedute in Roma delle conftmili , 
niuna fero era più di queBa arric- 
chita di Jìmholì , fecondo l' error de' 
Gentili . Lo Bejfo mi confermò poi 

la Hejfa Eminenza Vostra , tornata 

a Pefaro, fuggerendomi di e/porne 
una più preci/a fpiegazìone , per 
ajuto della quale io ne avrei in bre- 
ve ricevuto il Difègno . Ma non con- 
tento di queHi motivi , perchè io all' 

Eminenza Vostra la dirigejjì , quel 

chiari/fimo Religiofo mi rimproverò 
per Jìno del voto , che avevo fatto , 
fino da nove anni in qua , nel pre- 

feri- 
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Jentarle le Opere di Mujka del fa- 
mofo Gio: BattiBa Doni , alle quali 
aveva dovuto dare l' ultima mano , 

dicendo : Devovi Tibi ftylum meum 
Princeps Sapientissime; ond' io nel ri-- 

cordarmijì il voto , ben toHo mi ar- 
reji ; ed ecco a piedi della dì Lei 
Sagra Perfona que&a picciola pro- 
duzione , non faprei dire , fe mia , 

I o pìuttoBo di Vostra Eminenza, che 

mi fommini&ro il filo per procede- 
l re in que&o ofcurijjtmo laberinto . 
Comunque però ella Jìajì , umil- 
mente la fupplico a con/iderarla co- 
me un nuovo argomento d' ojfequio , 
che le pretta quell* ottimo Padre 

Abate > 
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Abate , e i degnijjtmi fuoi Religiojt, 
che fé t e tutto il loro Moniffero , 
e la Patria , e me ultimo fra Citta- 
dini le pone a piedi , ed alla di 
Lei valida Protezione raccomanda» 




R I- 
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RISTRETTO 



DELLA PRESENTE DISSERTAZIONE. 



o 



Ccafione prefa d' illuftrare la Scoltura 
d un antico Sarcofago efiftcntc in Gub- 
bio nel celebre Moniftero di S. Pietro 
dé* PP. Olivetani. 

Eccitamento datone all' Autore dal? Eminen- 
ti/fimo^ e Sapientiffimo Signor Cardinale Gioan 
Francesco Stoppane , Legato allora della Pro- 
vincia Metaurenfey e dall' ejtmio T(everendifsimo 
Padre Don Marcantonio Chiocci , Abate di 
quel Moniftero , che n$ fece incidere la figura 
in t\ame * 
» « 

/ / 

\ • 
« * 

Si defcrive materialmente tutta la Storia di 
quefta Scoltura 5 // Ritratto del Defonto incifo 

B in 
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in un Clìpeo' fofienuto da due' Gety , e fi parla 
\ dell' ufo di /colpire le immagini delle Verfone iU 
luftri w* Clipei onorarj . 

Due Salir etti y che pefianv le Uve al di/otto? 
foftengono il Clipeo * 

Quattro Gerì) y che rapprefentano le quattro 
Stagioni deW anno j onorano , due per banda 
Ì immagine del Defonto' co 9 loro attributi.- 
. Due Lepri , o Conigli in terra rodono al- 
cuni pomi* 

Fra le quattro Stagioni fi vede nel bafso la 
Dea Tellure, e F Oceano , che hanno aj/iftenti 
due piccioli Gemetti t che fofiengono- loro* il Cor* 
na della Dovizia. 

Due Cerviattoii famelici par * che' cerchino? 
pa/iura . 

Si conclude , che tutta quefia Storia appar- 
tiene ai fegreti mijlerj di Bacco? come ? prefitto** I 
te% ed arbitro dei Cielo f della Terra* del TeM~ 
po y e della Tìatura* 



UL 
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» 

Si [piega Ja .relazione , the corre , fecondo } 
Mitologi , /r<* B^cro , e tatto il fifiema delle 
coje create , e lo fiato delle Anime dopo morte . 

I Cultori di Bacco , / / di lui Sacerdoti furono 
riputati per Dei. 

He' tempi più Jicenzbfi f copertamente nelle 
Urne di quefio argomento fi /colpiva f im- 
magine di Bacco ) ma fcr editata da Criftiani 
queft .empia fuperftizione , Ji ricorfe all' arcano 
di fifiituirgti / immagine del Defonto confide* 
ratoy come fi fojfe Bacco ftejjo , bafiando , che 
fofse iniziato* 

IV. 

\ * 

. Si riferifcono i fondamenti di quefta fptega- 
%'tone >> f fi dimofira .perchè Bacco fojfe figurato 
fitto ¥ idea delle quattro Stagioni > die quali , 
come Deità-> fi prefiò aulto . 

Peraltro Bacco per lo più fu figurato fitto 
- « ; ; B 2 fpecie 
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fpecie di Giovanetto , e fe ne ri feri/cono le prove 
di alcune Statue , che fono in T efaro . 

r • 

1 Si .ejpone il fignifìcato dei due Genj t che 
inalzano lo Scudo col Ritratto del Morto > cioè 
che fiano EJpero, e Lucifero * due Conduttori 
delle Anime degli Eroi al Cielo > jetondo la dot- 
trina degli Etrufci . 

- 

vi. 

■ 

fP ìe l a fifignifictto & Satiri', immagine 
dei primi Iniziati ne 3 Mifterj Bacchici > e fi 
parla dei quattro gradi , per i quali perveni- 
vano poi alla confidenza de y f egreti maggiori. 



VII 



Si rìferifce la fighificaztone mitològica degli 
altri Tarerghi y cioè de* Lepri > Cerviattoli , 

Ocea- 
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Oceano , Tellure, e d? Grifi > che fino nelle 
tefte , dichiarando la correlazione , che avevano 
con Bacco. 



Vili 



tv » ••»«• A ' 1 



J3 rarra Jrontf di quejìa cojpicua Urna , 
che , ritrovata nel Territorio di Gub- 

bio in qualche Sepolcro . 

Che i VP. Monaci antichi la trasportarono 
alla Torta della loro Ghie fa per ufo di Nin- 
feo , e fi parla di due altri Ninfei di P efaro. 

■ ».#!** i 

) ; 5 » . « . • 

Rituale Ecelef a/lieo per ridurre ad ufo fagro 
i Vafi gentiìefcbi . 



Andati quejìi in dtfufì^ fu convertita quefi 
j Urna in Sepolcro del Beato Sperandio Confef 
fore , uno degli Alunni dì quell' efemplarijffìmo , 
e nobile Monifiero . 



i 



•a 
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* %ìdm*th miglior formai Altare , e pepo- 
Jftò dè ftejh Serri d* Iddi*) fu poìfoeflo Sar- 
cofago trasferito nel vefiibolo di quél Mohifie- 
ro y e fuccej/ivanmte in una parte adattata del 
Dormitorio , ove or fi conferita in forma più qn(h 
revole, t ficura da ogni ingiuria. . 




- ^ 
« 



> 
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Mifter; di Bacco , che 
più giuftamente dovrefei- 
mo chiamare ofcenifllmc 
fuperftizioni, furono il più 
forte vincolo, che coiv 
fervo gli Antichi nell* 
error dell' Idolatria , poi- 
ché unirono infieme il giubilo, la libertà del 
vivere , e l* impoftura della Santità . Chi avreb- 
be creduto, che così fatte cerimonie avefTero 
una virtù di aftraere i $ anima dai fenfi , cofic- 
che reftafTe priva di libertà fino a non impu- 
tarti 

' ì " rm 
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tarli a. que* ciechi più veruna cofa a peccato, 
quaficchè invafati da una poteftà celeftiale , 
ella fofle , che operaflc negli Uomini , e li ri- 
purgafle da tutte le colpe paflate ? Ecco il 
bel canone, che ne ftabiliice V empio Jambli- 
co ne 3 fuoi pretefi mifter; : Infpiraius vacat ab j 
aBione propria , ac Deum bàbet prò anima \ 
(pag. mibi 58. ) . Leggati il Proceflb , che 1 
ne fa Livio al libro jp. quantunque ei fofle 1 
Gentile 3 e fenza ricorrere ai Padri della Chie- 
& , che tutti v 5 inveirono contro , bafla quello 
folo Scrittor profano per chiarirci , fe quella fu 
la maflima delle arti diaboliche per mantener j 
gli Uomini nelP errore . Il gran fegreto di ' 
quella dottrina la conferve) lungamente Pau- 
1 torità de" Perfonaggi , che la favorirono* ond* , 
c, che le potentiflime Fazioni de' Simmachi, : 
e de* Nicomachi , che propugnarono V Idola- | 
trìa per fino ai tempi badi, nei loro Dittici, 
che mifer fuori, come teflera della loro Reli- I 

gione , che io pubblicai nel fine del Tomo I. ! 

del Teloro di quello genere d* antichità , ne 

fanno 
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fanno chiariflima fede . Subentrarono i Filofofi 
neir ufficio di fublimare quelF arte recondita , 
e formarne la metafifica di que* tempi , pre- 
dicando da per tutto , che quei folo folsero 
Uomini, che profeflavano quefta dottrina, c 
tutti gli altri Beflie. 

Ha per tanto quello argomento tenuti im- 
piegati gli Eruditi per intendere i Monumenti, 
che ci rimangono di queflo errore, per chia- 
rirne la falfità j ed io nella fpiegazione delle 
Pitture Etrufche feminate in gran parte di que- 
lla trilla zizania, ho dovuto impiegarci alcuno 
fludio . V amore verfò V antica Patria de* miei 
Maggiori , la Città di Gubbio , mi ha fatto 
fempre defiderare qualche illuftre Monumento 
dipendente da queflo tema, per ifcuoprirne 
qualche altra parte : ed appunto mi fi prefentò 
alla memoria V illuftre Marmoreo Sarcofago , 
che reftava in un' Atrio , ed ora fi conferva 
in una parte del Dormitorio del nobiliflìmo 
Moniftero de" PP. Olivetani di cffa Città , e 
che da Giovanetto tanto fpeffo io ammirava $ 
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al quale riflettendo poi in età più matura , 
mi fembrò meritevole di edere e pubblicato , 
e fpiegato. 

Ma quello aftratto pendere mi venne non 
folo eccitato , ma coltivato dalla profonda dot- 
trina del Sapientiffimo Signor Cardinale Gio: 
Francesco Stoppani Legato allora di que- 
lla noflxa Provincia Metaurenfe > che Ofpite 
una volta di quello celebre Moniflero , aveva 
non folamente ammirato ( di che altri farebber 
rimafli contenti ) , ma efaminato quello illu- 
ftre Monumento 5 e tornato che fu a Pefaro, a 
parte a parte me lo defcrifle , e rilevonimene i 
pregj con eccitarmi adiftenderne la Ipiegazione 
fu d* un difegno , che Egli aveva ordinato , e 
che poi mi pervenne . Il meritiffimo Padre 
D. Marc' Antonio Chiocci Abate di quel Moni- 
fiero non folo coltivò in me quello già con- 
cepii to pendere -, ma , affinchè [quello capo d* 
Antichità fi rendelfe noto, anche altrove fece 
incidere in Rame il difegno di quella grand* 
Urna , ed a me lo trafmife , per un maggiore 
dimoio di compier Y opera. IL 
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Bene oflervata V immagine di quella Scol- 
tura , della quale mi era rimafto in mente 
folo un barlume , oflervai chiaramente , che 
fondatifsimo era flato il giudizio dell' Eminen- 
tifsimo SÌ£r. Cardinale Stoppani , vale a dire 
che tutta la Storia del Marmo apparteneva ai 
più arcani mifterj di fiacco , che qui mate- j 
[ rialmente , e come all' occhio apparifcono , bre- 
ì vemente defcriverò , prima di paffare alP inti- 
| ma efpofizion de' Secreti . In mezzo alla fron- 
te in altri Sarcofagi dell' iftefllfiìmo argomento j 

è V immagine di Bacco colla fua vefte ta- 
lare avviluppata d' intorno , che chiamavano 
| Crocotay come appreflò del Monfkucon antiq. 
! e xplic. Tom. I. Tab. i y j . , e preflo il Bellorio 
i nell' Admir arida Tab. 79. Ma in quefto noftro 
• Sarcofago , in vece dell 5 immagine di Bacco , 
1 fubentra nel giro di un Difco > o Clipeo , il [ 
j Semibufto del Defonto , veftito di Toga , che 
ftrigne nella mano finiftra un Volume , con- 

C 2 tra- 
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trafegno di qualche fplendido ufficio con po- 
teftà , come appunto in un* altra confimile 
Urna appreflò dello ftefTo Bellorio nella Tavola 
antecedente num. 78. 

V effigiare i Defonti entro lo Scudo era 
una fpecie di onor divino > per ragion della 
fimiglianza > che ha lo Scudo rotondo col Cie- 
lo , onde il Poeta Attio nel fuo Agamennone : 
. In altifshno Cceli clypeo temo fuperat fteUas : 
Primo ad introdurre queft* ufo fu Appio Clau- 
dio ( Tlin. C J 5*. v. j. ) : Juorum Clypeos ut in 
jacro, vel pub li co loco prìvathn die are primus 
inftituìt Appius Claudius , qui Conful cum Ser- 
vi lio fuit anno Urbis 2 y <?. , pofuit enhn in Bel- 
lona ade Majores fuos. Ma in tutta la Storia 
Augufta non abbiam cofa più frequente di 
quefta adulazione fatta ai Cefari , ed alle Au- 
gufte delle immagini loro fcolpite negli aurei 
Scudi , e dedicate ne* Temp; . 

Sotto allo Scudo > o Difco , nel quale è fcol- 
pito il Semibufto , forgon fu due Satiretti da 
un picciol Tinaccio , dove peflan le Uve , per 

fofte- 
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foftenere il Ritratta > che qui fopplifcc alle 
veci de! medefimo Bacco . 

Sei Giovanetti colla penula fulfc fpalle, be* 
ne arricciati, e coronati, e tutti forniti di ale* 
occupano da un capo all' altro tutta la fronte 
dell' Urna . I quattro , che ftanno verfo gli 
angoli , rapprefentano le quattro Stagioni dell 4 
anno , delle quali elfi fono i Genj regolatori , 
e tutti e quattro compongono l'intero anno, 
che era riputato tutto di giurisdizione di Bac- 
co. Ma gli altri due Genj , che ftanno in 
mezzo , e foftengono il Ritratto del Morto » 
non avendo (Imbolo più chiaro , fono d' una 
fignificazione più occulta . Ma forfe rappre- 
fentano le due Stelle di Efpero , e Lucifero , 
che conducevano al Cielo le Ànime degli 
Eroi • 

Fra i piedi di quefti due fi vedono o Coni- 
gli , o piccioli Leprotti , che fi ftanno roden- 
do dei pomi, riputati anch'elfi doni di Bacco. 
Un però di quefti due Genj , che {ottengo- 
no la immagin del Morto , cioè quello dalla 

parte 
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parte delira de* riguardanti , foftiene un paniere 
pieno d'erbe, ed il compagno verfo la noftra 
finiftra ne tiene un altro pieno di fiori . Degli 
altri quattro 1* ultimo , che ftà a finiftra , e che 
a me parve dal difegno, che avefle in capo 
un tratto della fua penula per cuoprirfi dal fred- 
do , tiene un paniere di frutti da Inverno , e 
dalla delira pendenti due Anatre , e quello farà 
appunto il Genio Jemale . Siegue accanto di 
lui il fecondo Genio con un caneftro di fpi- 
che , delle quali pur anche è coronato , e mi 
par , che abbia nella finiftra una falce , e farà 
il Genio della State . Neil 5 angolo eftremo dell' 
altra parte , che a noi riefce a deftra , v' è il 
Genio dell'Autunno, con un ceftello di frut- 
ti , e di frutti pur anco ha la corona fui capo . 
Proflìmo ad elfo è il quarto con altro caneftro 
di fiori , ed è il Protettor della Primavera , ma 
quantunque P azione, e la politura fia la me- 
defima in tutte e quattro quelle figure, nulla- 
dimeno ciafchedjna nel volto , bene ofTervata 
da Pcrfòna intelligente , notò , che tutte ave- 
vano 



sa HtagBagg 

vano un carattere proprio della fua Stagione, 
il che non avrebbe certamente ommeflb il no- 
ftro incomparabile Lazarini , fe aveflè avuto a 
dipignere quefto foggetto, ma che trafcurò o 
come cofa inutile , o difficile da elprimerfi il 
Difegnatore di quefto Marmo . 
; E* ancor da notarfi , che fra le due coppie 
di quelle quattro Stagioni vi fono due Puttini , 
che fembrano oziofi , ma fono i Genj miniftri 
della Dea Tellure, e dell 3 Oceano, che giac- 
ciono accanto ai lor piedi . 

Finalmente fotto i piè dell' Inverno , e della 
i State li vede giacente in terra la Dea Tellure 
! tenente in braccio il di lei Cornucopia 5 e fot- 
1 'to i piè della Primavera , ed Autunno fi vede 
V Oceano , che fparge V acqua dalla fua Urna , 
[ ed ha ancor egli il Corno della Dovizia, per 
lo quale era chiamato Padre delle cofe ; e due 
Cerviattoli famelici fi raccomandano alla State , 
ed alla Primavera , perchè dien loro della pa- 

ftura : ed eccovi efprefTo in Marmo tutto il fi- 
ftema di Macrobio • 

III. 



*4 
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Ma qual relazione y* è mai fra le quattro 
Stagioni dell' anno , e Bacco , e quale analogia 
fra Bacco , ed un Uomo defonto > del quale 
abbiamo qui veduto 1* immagine? Quale? Anzi 
grandiflìma, fe per un poco e£unin<iremo la 
cofa a fondo , giulta V idea di quel tempo • 
Ognun sa , che i mifterj di Bacco fi erano 
diffufi per tute* il Mondo , imperciocché fi 
credeva, che efci confermerò alla totale pur- 
gazione dell' Anima , ed al confeguimento 
dell' eterna beatitudine dopo morte . Il cre- 
dette per fino Cicerone , che nel fecondo del- 
le Leggi fcrifTe così : nibtl melius iUtS myftc- 
riis , quìbus ex agrefii , tommique vita exculti 
ad bumanìtatem, & mitigati fumus-, initiaquc y 
ut appellanti) ha revera principia vita cogno* 
v'rmus, ncque folum cum Utitìa vivendi ratio- 
nem accepimus , & etiam cum fpe meliore mo+ 
r tendi. Io però feufo Cicerone , poiché egli 
era flato addottrinato nei foli mifterj occulti di 

Eleuji , 
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Eleufi , dove offervò il dottiflimo Autore del- 
la di lui vita, che quefto Uomo vi aveva im- 
parato due cofe , V unità di Dio , e V immorta- 
lità dell' Anima , le quali tralpirano in tutti i 
di lui ammirabili Libri . Negli altri mifterj s' in- 
fegnava tutt* altro , ed erano fparfi da per tut- 
to , di che vedafi Ariftide negli Eleufini , Apu- 
lejo in tutto il libro undecimo delle fue Me- 
tamorfòfi , Laerzio nel fuo Cinico , ed altri 
aflàifsimi . Di qui nacque P errore di credere, 
che certe ombre fimboliche ? che vediamo 
fcolpite ne 3 Sepolcri , ipecialmente Etrufchi ^ | 
fofTero quelle , che comparivano agi' Iniziati 
per condurle alle regioni beate con il pafla- 
porto degli Orgi ♦ Di qui pur venne P Iftituto 
di fcolpire i Baccanali nelle Urne , e la figura 
di Bacco medefimo x come ne' luoghi da me 
citati 5 e quando fi ommetteva la figura di 
Bacco, fuccedeva a quella la figura del Mor- 
to, quafi trasformato fi fofie in Bacco mede- 
fimo per l'intima comunicazione degl'Ini- 
ziati col Nume. , . 
• \ j D Ecco 
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Ecco la ragione , perchè i Sacerdoti di 
Bacco, cioè a dire coloro, che per i diverfi 
gradi degl* iniz; ( che forfè eran quattro ) fof- 
fero giunti al fommo, folevano efTere contra- 
diflinti ne* Spettacoli, come ne afsicura P an- 
tico Scoliafte di Ariftofane nella Comedia del- 
le Rane : In JpeBaculis pritno confefsu honora- 
batur Sacerdos Bacchi , il che non il concede- 
va neppure al Sacerdote di Giove -, poiché 
•Egli non fi riputava invafo dal Nume \ onde 
Orazio , che pizzicava di quello contaggio 
dille nel Lib. III. Ode 2 

Qgo tue, Bacche , tapis- tui <.' 

Vlemm ? , ' ' 

ed Euripe nelle Baccanti ver. 2 5>?» 
. . ♦ . „ nam Baccbatis 

Et furor vaticinandi vim boba , 

Quando Deus in corpus venti mukus + 
* Dicere futura infanos facit.* - 
Ma vaglia per tutti Amobio , nd Ijfaro V» 
contro i Gentili r BaccèanaUa etiam pneter- 

mtttimus quando vos plenos Dei 7Zumme y 

& Ma- 
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6f Mdjcftate docenti* Caprorum retlamantìum 
vifcera cruentati* oribm dìffìparì. Anzi quan- 
do alcuno ricevuto averte la Tcfltaa m queftr 
mifterj fi riputava impeccabile > ficcome be- 
ftemmiò Jambiico nel fuo Libro dei mifterj 
da me fopra citato- • In fommai vedanfi le mie 
Pitture Etrufche > dove molto parlo di quelle 
fceleratiffime: fuperftizioni , nelle quali fi oflcr- 
va , che il Sacerdote di' Bacco non folamente 
andava veftito colle divife di Bacco ftcflb y ma 
ne riceveva il culto , e la venerazione r come 
il medefimo Bacco -, E perchè forfè colui, per 
il quale fu fetta queff Urna era intaccato àv 
quefta pefte , francamente fi ripone fra le ma- 
ni dei Genj Celefti, come fe foflè Bacco me- 
defimo . Anzi nell'Urna Belloriana 78.1 che 
è dello fteflb noftro argomento , vanno in 
Cielo le due immagini del Marito , e della 
Moglie, ed intorno allo Scudo, nel quale fona 
fcolptte* fono incifi i dodici Segni Celefti, i 
cpiali non converrebbero a ver un Morto , fe 
ùcm folle riputato qua! Dio . E di fatto allo 
t.. *i D 2 fteflo 
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fteflb Bacco attribuifce Macrobio nel primo de 3 
Saturnali Cap. 2 1 . , i elodici Segni medefimi ♦ 
Abbiamo poi un" altra riprova nelf Ifcrizione 
Gruteriana , pag. 404. num* 5-. v nella quale 
ad una certa Marcava Moglie di T. Cedo 
Lifimaco invitano le quattro Stagioni a far- 
le onore. 

Ver Ubi contrìbuat fra munera Jbrea grata y 
Et Ubi grata comis nutet aftiva voluptas^ 
T{eddat & Anturrmus Bacchi tibi munera femper \ 
Ac Uve Hyberni tempus Tellure dieetur* 
• Dal che fi arguifee , che colei fofle com- 
plice dei Miller;, dovendogli effere tutto PAi> 
no tributario. 

Qui poi mi fov viene un fofpetto, che tutte 
le Urne di quello argomento , nelle quali vi e 
Bacco efpreflo , e che fono d y ammirabile lave* 
ro, fien tutte dell 3 alto tempo de 3 Cefàri , ne' 
quali la fuperftizionc procedeva con isfrontatit 
furiai libertà -, ma quando poi impugnata da 
Criftkni cominciò a procedere con più mifura, 
per non entrare in queftioni , fi cominciò a pal- 
liare 
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Iiare con quelli arcani , foftituenda alla figura 
di Bacco V immagine del Defonto , colla intel- 
ligenza però occulta * che rapprefentafce il Dia 
medefimo* ''*.<•• 

■ * 

IV. 

. - 

* 

Abbiamo accennata, che tutta quella lito- 
ria appartenga a Bacco, ma ora conviene ri- 
ferirne i fondamenti, fecondo però V idea di 
que' miserabili tempi . Orfeo , 9 chi altro fu 
V Autore degP Inni , che vanno lòtto il di lui 
nome , con un grande apparato di magnifici 
epiteti chiama Bacco il Dio Primogenito , On- 
nipotente, Inviluppato in tufi? le cofe, Semina- 
tor di fuoco, Triplice* il Sole mede fimo-, cioc- 
che poi V ingegnofiflimo Sognatore Macrobio 
credette di fpiegare con il fuo Libro. Virgilio 
nel principio dette cofe Georgiche fe ne era 
ufeito con poco-, 

. . • . Va*) 0 clariffima Mundi 
Lumina % labentcm Calo qua ducitis annum , 
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LibtTr & alma Ceres\ 
dtecfcey Badco* arbitrò dell'Anno, ed il 
iftffio ftéB*'VIII. Sintagma dé J Dei fpiegando 
un de 3 citati epiteti di Orfeo , Quod circa An- 
mm volvatur , così lo Ipiega a favor nollro : 
Toti entm Anno dommatur , & quatuor illius 
Jpatiis pnejidet , quod in caufa fuit , cut imagi- 
nes quatuor Antà temporum ilvi atiribuatur . In 
nn 5 antica Gemma appreflòit 1 Monfaucon Tomi 
I. Tavola r4 j.. è feolpito Bacco fra le Menadi 
tripudiami , ed Ei ; fi : ftà a federe fopra del 
Citta ftellato, con il timone di Nave , quafic- 
thè il f governafle . La fletta analògìa di Bac- 
cio, colle quattro Stagioni ci fpiega Macrobio 
nef luogo- citato fotto d* un altro enigma , cioè 
delle quattro età dell'Uomo: Item< liberi Patris 
fimulacra parti™ puerili atate ? pattim jrwenilì 
fingunt , protetta barbata Jpecie fenili quoque 

Ha autem <€tatutn diverfxtates ad SoterH 

referuntur , ut parvulus videatur Hyctnati Solfi'*- 
tio , exinde vero prócedetifétìs augftmentis Equi- 
nottfo Vernati , fimìiìtef afque adolefcenftè adi- 

pijcitur 
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pifcitur vires, figuraque Juvenis ornatur \ Po- 
fiea ejus atas ftatuitur plemffima effigi? barba 
Sol/litio Aift'mo y quo tempore furnn cmfequi- 
tur augumenttm > Exinde veluti per diminu- 
tioncs , veluti fenefcentì quarta forma Deus figa- 
rotar* , 

Peraltro i Scultori trovaron più comoda la 
.figura di Bacco fotto l' immagine di belHffimo 
Giovanetto, come fono i , due antichi di mar- 
mo j che abbiamo in Pefero nella magnifica 
Scala del Palazzo fabbricato dall' Eminentiffi- 
n\o Cardinale Fabio Olivieri* e 1* altro di la- 
voro ammirabile del coltiffimo Cavaliere y il 
Marchefe Giovanni Paolucci , che è d* una 
incomparabile eccellenza 5 e quando dovevano 
formare le immagini delle quattro Stagioni , 
figuravano fempre quattro Putti co' lor pro- 
pri caratteri . Tale era quel gran Sarcofago 
xhe Hutto rotto fu ritrovato fotto Ja Piazza del 
-noftro Duomo di Pefaro in mio tempo , nel 
-cavar terra per dilatarvi il Cimiterio-, incirca 
l'Anna i7JO. 3 che fcolpite a gran rilievo 
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aveva le quattro Stagioni , i frammenti del 
quale andarono poi difperfi . E 5 ancor da no- 
tarli , che gli Antichi li rendevano culto co' 
Sagrifizj . Virg. ALneid. III. ver. no. 
Sic Fatus meritos aris maBavit bonores, 
Taurum Heptuno, Taurum t ibi pule ber Apollo, 
TSLtgram byemi pectidem, zepbyris felicibus albatri. 
I Greci però formarono quattro Fanciulle, 
che chiamarono Ore , ed Omero nelP E delP 
Illiade le fa Cuftodi delle Porte del Cielo , cui 
ancora attenti Macrobio nel citato Capo 2 1, 
Et quatuor tempora quibus annmts orbis imple- 
tur> Hora vocanttsr . 



V. 



Abbiamo efaminato finora quafi tutto il 
contefto della Storia tendente a darci ad inten- 
dere Bacco , come Dominatore di tutto il 
Cielo , e dell' A nno , e Ibi ci rimangono a con- 
fiderai que* due Genj , che ftanno nel mez- 
zo > e follevano in alto il Difco « con il Ri- 

tratto 





n 

tratto. del Defonto, uno de 3 quali fofliene un 
paniere pieno di fiori , e V altro ricolmo à s er- 
be. Io giudicai codefti parerghi per molto 
? ofcuri, imperciocché avevano di bifogno di 
ì premettere avanti il fiftema di tutta la favola * 
or dopo , che abbiamo veduto , che colà con- 
tenga, farà facile il folpettare , che quefli efpri- 
mer vogliano le due Porte del Cielo, per par- 
lar cogli Antichi , cioè l'Orientale, ed Occi- 
dentale , cioè i due Stati di Ba^co . Macrob. 
l| nel detto Cap. 1 8. In facris enim b#c re ligio fi 
| Arcani obfervatio tenetur , ut cum Sol in Supe- 
ro , hoc ejl in diurno Emifpberio e/ì> apollo vo- 
citetur $ cum in infero , ideft notturno , Diony- 
fius , qui ejl Liàer Pater ♦ Di fatto nelle mie 
Pitture Etrufche Bacco or fi efprime in figura 
di Giovanetto , e talvolta , anzi fpeffiffimo , in 
afpetto di Vecchio, e con lunga barba, come ap- 
punto era venerato appreflò i Campani fotto il 
nome di Ebone , ciocche ancora ci dice For- 
nuco nel Trattato della Natura de* Dei : Ad 
b<ec fingitur Baccbus , & Juvenis , & Senex 

E efe 
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eje , ideo quod omni <ttati quadret . Ma que- 
fta fpiegazione è un poco attratta , ponendoci 
in villa Bacco Dominatore del giorno , e della 
notte , e come principio , e fine non folo del 
giorno , ma ancora del Cielo , e dell 3 Anno . 
Ma nel Tomo III. delle Pitture Etrufche , che 
ora iftà fotto il Torchio, laddove nel fine del 
Libro fi riferifcono le bizzarre maniere di por- 
tare in Cielo le Anime degli Eroi defonti ab- ? 
biamo ofiervato , che molti erano i Condutto- 
ri , ma fra quefti le due Stelle nuncie della 
notte, e del giorno, Efpero, e Lucifero, che 
i Poeti divifero in due, quantunque fia una 
fola. Or io credo non fenza fondamento, che 
nel fcnfo più piano quefti due Genj, che fol- 
levano al Cielo il noftro Penonaggio, rappre- 
fentino appunto l 3 Efpero , e Lucifero , giac- 
che vedo , che i Pittori gli adoperarono in 
quefto fenfo per tutti i grand 3 Uomini , anche 
prefcindendo dai mifterj di Bacco . I loro at- 
tributi dell 3 erbe , e de 3 fiori fono , perchè Efpe- 
ro , cioè la notte , col di lei umido rinvigorite 

l 3 erbe 



Digitized by 



Google 



35 

Perbe, e Lucifero, col mezzo della rugiada, 
e poi col calore del Sole , che fopraviene , in- 
vigorita i fiori ad aprirfi. 

VI 

Dalla defcrizione materiale della Storia ab- 
biamo dimoftrato , che due Satiretti , mentre 
peftano le Uve , cioè a dire efprimono fuor 
della buccia i gran fecreti de 5 mifterj di Bac- 
co , inalzano cogli omeri il Ritratto del Mor- 
to, che poi le due Stelle conduttrici follevano 
al Cielo . Già fi sa , che i Satiri furono com- 
pagni di Bacco, ed il Greco Poeta Nonno 
nel di lui gran Poema delle Dioniliache finfe, 
che quefto Dio ne componefle un grand" Efer- 
cito nella conquida dell' Indie $ e chi intende 
il lignificato di quefta allegorìa ben sa , che 
Bacco volendo ridurre alla Umanità tutti gli 
Uomini confiderati come Beftie , o al più co- 
me mezzi Uomini , raccolfe i Satiri per iftruir- 
li , onde la loro clafle coftituiva il primo grado 

E 2 nella 
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nella partecipazione dei gran fegreti , per av- 
vanzarfi poi al fecondo grado de* Fauni, che 
abbandonaci i piedi caprini , cominciavano ad 
umanizarfi fino a divenire Sileni, e quindi Uo- 
mini perfectiflimi ; e preffo appoco quelli erano 
i fimboli dei quattro gradi nell 3 avvanzamento 
de' mifterj, che fi comunicavano agi" Iniziati 
in quella ofcenifsìma fcuola . U opinione mife- 
rabile , che fi aveva del- profitto* di quelli Ini- 
zj , accoglieva grandifsima Gente di Uomini , 
Donne , e fpecialmente di Giovanetti più fu- 
fcettibili dell* errore , ove li confermava il pia- 
cere della libertà , ed il gran fegreto- , che vi 
fi ufava , teneva occulte le impudicizie , come 
ben ci dichiara Livio nel luogo citato Libro 
xxxix. Era dunque necefiaria per mantenere 
V errore una lunga efperienza del fegreto, on- 
de per gradi conveniva comunicare la fcienza 
recondita Di fatto tra le Pitture Etrufche vi 
fono alcune immagini di quelli Giovanetti , 
che ricevono la prima iftituzione degP Inizj 
veftiu di pelle ircina , e con mafchera affai de- 
forme 
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forme per prefentarfi la prima volta al colpet- 
to del Dio, come vere Beftiuole, per comin- 
ciare a diventar Uomini col folo favor di quel- 
lo. Oh a qual fegno era mai giunta la cecità 
in que* miièrabili tempi , e quanto poco pro- 
fìtto fecero mai le leggi , che vietarono una tal 
Pelle ! Ai Satiri pertanto , come Novizj di 
quella genìa , fi attribuirono, gli ufficj più fa- 
borioii di pellar P uve y e di innalzare da terra 
la memoria degli Adulti defonti j ma nel Mar- 
mo Belloriano Tav. 78. più copertamente fan- 
no Io fteflò ufficio lèi Genietti , che peftando 
le Uve ergono in alto le immagini de 3 loro 
Morti . Qualche volta quefti quattro gradi de- 
gl 5 Iniziati profìcienti , ed avvanzati , eFano 
ifpiegati per via di (imboli , cioè i Satiri colf 
immagine dei Capretti , i Fauni per via di Ti- 
gri , ed i Sileni col mezzo de* Leoni , e qual- 
che barlume ce ne ha. lafciato Tertuliano, San 
Girolamo, ed altri de 5 Padri, che han difcorfo 
sù di quella materia , ed io oflervai tutti e tre 
in una bella Patera di terra cotta , che mi mo- 

ftrò 
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ftrò in Bologna V egregio Sig. Giacopo Bian- 
cani eruditiflìmo Signore, eCimeliarca di quelP 

ammirabile Iftituto • 

> 

VI L 

Tra i Parerghi di quello Marmo fi oflèrva- 
no fotpo i pie di Efpero , e di Lucifero due 
Leproto , che divorano un mucchio di pomi . 
Lo fteffo fimbolo io produfsi in due delle mie 
Lucerne di terra cotta nel Tomo II. della mia 
Raccolta, Tav. 18. e 19. , e dimoflxai , che 
quefto Animale era fagro aCupidine, colP au- 
torità di Euftazio nelP A dell' Illiade , ed ac- 
cennai l'analogia del nome di quello, con quel 
di Amore fecondo i Greci. Aggiungo ora la 
pittura degli Amori appreffo Filoftrato , nella 
quale efsi con ftudio grande infidiano ai Le- 
pri per prefentarli vivi a Venere loro Madre, 
come Vittima graditifsima . Fra Venere , e 
Bacco pafsò grande affinità fatale al Genere 
Umano . Ovid. nel primo de' Fafti : 

TSLon 
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Non Venus , & Vimtm mortalia peBora fregit 
ed Orfeo nell J Inno di Lienite 

. . . . voco Utum Baccbitm (Generis* 
T<Lympbarum rcrmum optabilem^ià bene coronate 
I Cerviattoli , che cercano pafcolo , furono 
accettifsimi a Bacco > ne di altre pelli ei volle , 
che fofle la propria Nebride 3 e quella delle 
fue Baccanti a cagione di quelle macchie , che 
rapprefentano in qualche modo le Stelle del 
Cielo 3 onde Orfeo nell 3 Inno di Trieterico : 

.... £ pellibus Cervinis fiolam babens . 
Euripide poi riportato da Ariftofane nella Com- 
media delle Rane verfo 1242. 

Dionifus bafta , & binnulorum pellibus 
Qui cinftus in piceis jugum Tarnajfeum 

j Saltu pererrat 

e lo fteflò Euripide nelle Baccanti verf. 8jj. 
induce un Nunzio , che comanda a Penteo di 
alTumere 

Tbyrfum manìbus, & maculo fam bìnnuli pellem . 
Poiché fecondo Diodoro Sicolo Lib. I. Bacbus 
eft Sol. 

Splen- 
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Splendidifsimo pi è H Parergo dell' Oceano 
col Corno della ricchezza , e dall' altra parte 
la Dea Tcllure, col medefimo ornamento, fen- 
za l'ajutv de' quali elementi Terra, ed Acqua, 
il milero Bacco fi ftarebbe oziofo perpetuamen- 
te appretto a Prolèrpina , nè tornerebbe alla 
Iuee ogni ere Anni al primo ftrepito dei Bac- 
canali , che lo richiamano al Mondo Superiore. 
Ecco Orfeo , che nell' Inno dell 5 Oceano can- 
ta i fuoi pregj . 

Appetto Oceania» Tatrem femper irnmartalrm, 
Unde efi origo immortaliwn Deorurn , & mar* 
talium Hominum 
E quando Virgilio nel IV. della Georgica dif- 
fe, che l'Oceano era il Padre di tutte le cofe, 
feguì Omero nel XIV. dell' Illiade , ove diife 
.. . . . qui omnibus parens eft 
Nè di minor dignità fu la Terra , che fecon- 
do Efiodo fu la prima a fortire dal Caos : 
Pròno quidem omnium Ckaosfuit, at deinde 
Tettus lato pecore prodita, omnium fundamuntttm 

folidum femper 

Immor- 
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Lnmortalium qui tencnt juga nivofa Olympi j 
e Virgilio nel VII. ver. 14^. 

. . . * primamque Deorum 

Telluretn . 

Ma conviene loro condonar quelli Sogni , 
poiché non era ancora venuto al Mondo il 
noftro gran Steuchi a dichiararci il vero ordi- 
ne rivelato dei principi della Natura . Ma per 
ciò che appartiene ali 3 interpretazione del no- 
ftro Marmo , noi oflerviamo , con quanta di- 
gnità fecondo il modo di penfare di que J tem- 
pi forte trattato un noftro Concittadino , fino 
a divenire colla mafchera di Bacco arbitro 
della Natura , del Cielo , della Terra , e del 
Mare. 

Nelle due tefte dell* Urna vi fono fcolpiti 
due Grifi , come in moltiflìme altre, che io 
ne ho veduto in Roma , ed erano due fimboli 
del Sole , il quale effondo flato teftimonio in 
quefta vita delle virtù del Defonto , era bene 
in obbligo di renderne teftimonianza nel Con- 
cilio de' Dei . Di fatto nella bafe della Co- 
• - F • lonna 
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lonna Antonina, laddove fi elprime la Deifi- 
cazione di quefto Principe-, fi vedono fcolpiti 
i due Carri del Sole , e della Luna , quafi Ora 
tori premeffi in Cielo , perchè vi fofle bene ac- 
colto ; e nella Apoteofi di Achille dipinta in 
un Vafo Etrufco , che ufcirà nel Tomo l'IT, 
della mia Raccolta , mentre il Coro di Bacco 
accompagna al Cielo codeflo Eroe , P Anima 
di lui và nel Carro tirato da due Grifi . Eran 
pur anco quelli fantaftici animali , come Guar- 
diani de* fcpolcri , affinchè niuno ardiflè di vio- 
larli fenza pericolo di effere dilaniato da quelli 
Moftri • 

Vili. 

Rimane per fine di riferire P Ifloria , e gli 
accidenti di quefto Marmo. Che quefto fofle 
ritrovato in Gubbio ne 3 tempi baffi , non fe 
ne è mai dubitato -, e coftumandofi allora di 
ritenere fuori della Porta delle Chiefe i Ninfei, 
cioè Vafche d' acqua , dove i Fedeli , prima 

<T en- 
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d' entrare in Chiefa , fi lavavano le mani j fa 
quello portato per quello ufo fuori della noflra 
Chiefa di San Pietro . Altro confimile , ma di 
femplicifsimo lavoro , ne fu ritrovato dodici 
Anni fa , qui appreflò del Duomo di Pe&ro 
fotto V andito , che divide il Duomo dal Ve- 
fcovado : e come che era di bel marmo greco, 
fu poi j non so come, guaito per farne altro 
ufo . Forfè che per Io ftelfo fervigio era flato 
portato alla ftelTa Chiefa V altro da me fopram- 
mentovato , con i fimboli delle quattro Stagio- 
ni 3 ma che rotto per qualche accidente rellò 
poi fepolto fotto le macerie in faccia alla ftelTa 
Chiefa , e dilfotterrato per ampliarvi il Cimite- 
rio . Depofitati non so dove i belliflimi fram- 
menti da me oflervati , ed elfendo mancati i 
Canonici d* allora , non fi sa dove foflero tra- 
mandati . Miglior forte incontrò V altro anti- 
chifsimo , che io vidi fuori dell' antica Pieve di 
Gineltreto , e che procurai , che fbflè pollo al 
coperto , e meglio difefo , come or fi ftà , tut- 
to fcolpito co* fimboli delle virtù dell' Acqua 

F 2 bene- J 
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benedetta > e che il dottifsimo , e mio grande 
Amico il Padre D. Paolo Paciaudi , or meritif- 
fimo Bibliotecario di S. A. R. il Sig. Duca di 
Parma , fopra del mio difegno fece intagliare in 
Rame , e pubblicollo alla luce . In Roma fotto 
il Portico del Panteon a mio tempo fe ne con- 
fervava ancora uno di Porfido , ora trasferito 
altrove . In fomma quella era V ufanza de 3 Cri- 
ftiani de* tempi di mezzo , e quello per lungo 
tempo fu il deftino dell' Urna , della quale par- 
liamo , alla quale età io attribuifco le picciole 
ingiurie , e detrimenti leggieri , che ha patito 
in qualche parte più minuta . Per ridurre ad 
ufo fagro quelli Vafi Gentilefchi , fi ufava una 
certa formola riportata nel Tomo I. art. z. 
delle fue OfTervazioni Lettetarie dal dottiflìmo > 
e per iìn che vifle a me carifsimo Marchefe \ 
Scipione Maffei . La formola è quefla : Super i 
Vafa reperta in locis antiquìs sa Omnìpotens j 
^Eterne Deus infere Te officiti nqftris , & bac » 
Vafcula arte fabricata Gentilium , fublimitatis 
tu <t potenti a ita mandare digneris, ut, omni im- i 

mun- 



4T 

munditia depulfa, fint tute Fidelibus tempore 
pacis > & tranquillitatte utenda . Et alia . 

Omnipotens /Eterne Deus , qui Vafcula pofi 
fpatia temporum a voragine terra abjlrafla bu* 
mante ufibus reddidifti &c. 

Uri* altra fe ne oflerva nelP Eucologio Gre- 
co appretto il Goar pag. 482. della feconda 
Edizione * 

Super Va/e polluto . 

hlud lavarì necejfe ejì , & in modum Crucis 
Aqua Sanila in illud idem immijfa , bone oratio- 
nem recitari. 

Dominum pracemur 
Donnine Deus nofier , qui folus SanBus es * 
Vas hoc y fanBificante tuo adventu fanBum red- 
de y & ut incoinquinatum Jit , in Servorum tuo- 
rum minifterite illud expurga, & ut in Ecclejite 
tute fanBis in fanBttate pr<eces jugiter qfera- 
mus largire , ut a Te ujquequaque cu/loditi , 
gloriam > & cultum tibi referamus Tatri > & 
Filio , & SanBo Spirimi nunc y & femper > & 
in facula faculorum . 
I Altre 
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Altre Umili formole fi trovano ancora per 
confagrare i Tempj ferviti ai Gentili in ufo di 
Chiefe oltre alle cerimonie» che fon proprie 
della confacrazione . Sotto nome poi di Vali 
intendevan gli Antichi ogni forta d' utenfili 
Gentilefchi , che voleflero applicarfi all' ufo 
Ecclefiaftico : e ne abbiamo il tefto apprefso 
di Ulpiano : Vaforum appellatio generalis eli j ed 
è nota la forinola antica colliger* Vafa , che 
volea dire far fagotto , come ancora conclamare 
Vafa : e così farà flato conlàgrato in ufo di 
Calice quel famofo Cratere di Bacco, con ma- 
fchere feeniche , lavorato di Agata , che fi con- 
ferva in Parigi nel Teforo della S. Cappella. 

Dopo d* avere fervito quefF Urna per lungo 
tempo ad ufo di Ninfeo preflo la porta della 
Chiefa del noftro Moniftero di S. Pietro , che 
è fplendidilsima , ed egregiamente ufficiata da 
PP. Olivetani , fu ne* tempi addietro impiegata 
per Sepolcro dell 5 illuftre Servo di Dio il Beato 
Sperandio, uno degli efemplariflimi Alunni di 
quel chiarilsimo Moniftero, collocata fotto V Al- 
tare 



ì 



47 

tare del Santifsimo Crocififlo -, ira volendoli 
quelP illuftre Depofito ridurre in più fplendida? 
forma, lotto i fette di Giugno 1670. con Ro- 
gito di Sante Angeli Cancelliere Vefcovìle di 
Gubbio fu trafportato in altr* Urna più decen- 
te , e più acconcia per foddisfare alla divozio- 
ne del Popolo-, e quello Sarcofago fu trasferito 
nelP Atrio del Monillero , dove fi è finora 
confervato, ed ammirato dai Foraftieri erudi- 
ti . Ora poi la magnificenza di quella efempla- 
re Famiglia, che ha cuftodito per tanti Secoli 
quello Depofito , e prefervato in tante occafio- 
ni dalle richiefte di chi avrebbe voluto portarlo 
altrove , ha dato un 3 altra riprova della ftima , 
nella quale lo tengono , con follevarlo alquan- 
to da terra fopra una Bafe decente , in una 
parte adattata del Dormitorio, unitavi la me- 
moria di quello miglioramento con la feguente 
Ifcrizione . 

Vetus. Marmar e/m. Sepulchrum. 
Baccbicis. Etbnicorum. Myfleriis. Refertum. 
Quod ab ormi labe fuperftitioms expurgatum 
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Diu B. Sperandei Corpus 
In bac Bafilica fidelìter cuftodietìt 
M* Antonius Cbioccius Eugubinus Abbas 
Et Vijitator Olivetanus 
Splendidiori , & Tutiori in Loco 
Collocar* Mandavit 
AnnomfcttxXlll 

Teftimonj, che fi hanno di quefto 
Monumento. 

Il Padre D. Mauro Sarti neW erudita fua 
Opera de Epifcopis Eugubinis, nella Dijferta- 
xione preliminare al Capo 7. 

// Padre D. Secondo Lancellottì neW Iftoria 
Olivetana de Monifterio Eugubino pag. j 14. 

// Marcbefe Scipione Mafei nelle Ojervazioni 
Letterarie Tom. V. pag. 208. 

V Autore di un Poema Italico intorno alle 

co/e illujìri di Gubbio , ove tra le altre cofe cita 

quefto sepolcro : 

Del bei Sepolcro Sperandio Beato • 

IL F I K E . 
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